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IL MANIFESTO DELLA BANCA- TOSCANA 
I Consiglio superiore della Banca toscana 
ha-rotta «la fastidiosa monotonia delle cri- 
tichè e censure cliò da tatite Patti” si ele- 
A SUOR 90 4 & 10 Di sis I shAli 
varono contra., là, proposta , legga, pet_la 
Batica ‘unica? d’Italia. Esso ha voluto felici- 
tarò l'on. ministro di agricoltita è conimér- 
cio ed dsortarlo. a perseverare, con un Ma- i 
nifesto in ‘cui si difende: quella proposta e 
si. Saérificano alcùmi principii élementari 
e precetti, più savi della scienza economica. | 
Noi abbiamo Jettò quel manifesto «è. non 
frovilinid “parole ‘per èsprintterò quanta do- 
lorosa, sorpresà. ci abbia cagionato il veder 
uomini ‘dabbene ed istrutti, nel paese che 
semiptò si ‘è vantato di dsserà fedele alla 
libertà economica. e. custode , delle, buone 
‘*dottrine, propugnare uma causa; alla» quale 
of più Fagionetote, di <rederfi "ivversati. 
, «Lasciamo, da, parte l'accusa , mossa. agli 
oppositori:edi esser loro mancato il linguaggio 
caltiò 6 Hariquilto 80 atte ibi iheno gravi. 
‘Il Consiglio, superiore della Banca toscana 
non'ha preveduto«che sdrebbesi: potuto ti- 
i Spotidergli tl esso Voté fl’ fitscèltitio  nel- 
l'otehio.altruî.e.non la.rave. che, la gel 


proprio. tenb t 91001sDil 
22 Eesti piva tbsto dito: dagli 
” en vgglictaitco gui o aid ga + 

1 Consiglio superiore loda. îl ministro di 
‘avere stabilito che ‘pel 1866 abbiano ad 
ossbr versati titti 1 chlitò Tiflioht de 
TROr ernia dici - bits, 

— Ma.se mono facesséro duopo? = Non 
pt. Puh ll primi 6 6, lp tipo 
la più netta. (sono parole del niftfesto) è 
che imprestare molti scudi sigtominci 
‘aall’ayetti. Li 

NI dirt) Vuéstà è proptio ui'idea 
primitiva. Se, per, imprestar mille lire bi- 
sogna.. averle. versate, ed averle di capitale, 
la Banca non :dévrebbe far operazioni che 
oltrepassasserd’ il’ sto capitale ‘ed ogni prin- 
cipio di Credit Sè hè andrebbe per aria. 
Lò Binche potrebbero essbrè dî deposito, 
ma; non, più. di circolazione ed i,servizi che 
potrebbero rendere. sarebbero di necessità 
di ‘moltò ‘inferiori di quelli dello "Casse di 


scorto. * 
Senidhchè il Consigliz superibré fui av- 
varto the Gonfuta esso stesso il suo sofisma, 
scrivendo : «. Noi. crediamo che la conve- 
«,nienza, di portare .al completo il capitale 
‘a possa ‘0-debba farsì sentirò anclie prima, 
è talchè bé il ‘progettò ferita fina corre» 
« ione, sia nel.senso di deferire al governo 
e facoltà ‘di ‘ordinarlo, ‘appena raggiunta 
‘© Cogl'impioglii und data ciftà.» Ma sè cre- 
dete .che il capitale debba, esser portato al 
completo quando sid raggiunta ‘con gl'im- 
pieghi na’ dita ciffà, Perchè Wolet déter- 
minar un,termine,.@.pretender che il com- 
;pimento del capitale si “versi 0 troppo pre- 

sto d troppo tardi? Porthè of istabiliro | 
* che l’intero capitale di cento milioni debba'} 
esser tirbto sborsato «quando la circolazione ' 
dd ‘i oriti correnti disponibibili ‘Giudifàno 
‘ad, una. data somma? Non;è più logico e 
più: ragionevolè? La' Banca prende celere 
sviluppo? ‘Ed' il Capitale Si versa prima. 


'.c prestiti sopra sete, nòn saranno i toscani 


èsséndo nà guarentigia, è giustò Chie que- 
sta sia a seconda dell'importanza delle .ope- 


razioni; \ma-non v' ha eriterio fisso, echi 


pretende di stabilirlo, Ja Sbaglia. 

Noi siamo grati al Consiglio. superiore; il 
quale; dopo combattute le anticipazioni so- 
pra depositi di sete, hà la generosità di 
dichiarare;. .che..se..il. nuovo statuto. della 
Banca « ron néghera cittadinanza ‘agl'im- 


| 


e che faran loro cattivo viso.» di 
Esso è pér contro inflessibile per ciò che 


figuarda la nomina del governatore, i rap- 
porti tra.le sedi e.le succursali è delle sedi 


\.col- Consiglio superiore; e perla scelta de- 


gl'imipiogati, e per lelèzione de’ Consigli 
delle sedi,. anzi non vedrebbe di mal oc- 
chio; che la discentralizzazioné! fosse spinta 
più innanzi e ché il Consiglio superiore 
fosse ridotto ad un’apparenza, ad una larva 
di potenza suprema! piùînvigilante che mo- 
dératrice. 

Quale sorveglianza potesse poi esércitàre 

un. Consiglio, spoglio d'ogni ‘autorità reale 
ed efficace, è facile il comprendere. 
«Ma il Consiglio superiore non pare mosso 
e;guidato, che da un sol;.pensiero; quello 
di conservar | sotto valtra forma l’indipén- 
‘lenza delta ‘Batca toscani. Sta bene che il 
Capitale della’ Bincà toscanà ‘Sì foridi în 
quello della Bahca italiana, che vi abbia 
un,sol biglietto di. circolazione per. tutta 
l’Italia; purchè la Banca toscana continui 
‘ad ésser ‘amministratà comé ‘è al preserito, 
non cambi di impiégati, hon dipenda da 
altri, conservi un’ autonomia di fatto, e nes- 
suno ficchi il naso ne’ suoi affari. 

Noi siamo lontani : dall’ attribuire questo 
desiderio @':quést’intento al Consiglio supe- 


‘ite della Baniéa toscana; ina il ato Makr- 


resto ne fa di per sè nascere Îl s0Spetto, | 
vedendo come vi si cambalta ostinatamente 
ogni,.cosa che valga a dar,alla Banca quel- 
I’inità che ‘ha da sesseré il principio. ed“ il | 
fotidamiento della ‘sua’ forza e del'sio cre- 
dito. 

Si sarebbe compreso che la Banca to-4 
Scana, ricusasse di fondersi nella Banca ita- | 
liana. Istituto di credito ben ammiùistrato | 
e che soddisfà ‘a’ bisogni locali} ‘esso po-© 
teva ‘ambire s6ltanto ‘di vivere ‘come per | 
l'addietro e di confibuar a préstar i ser-.| 
vigi che lo resero benemerito. Ma accet- 
tar la Banca unica ed osteggiarne le basi 
ed opporsi alle regole più volgari dell’ or- | 
dinamento ‘di u ‘grande istituto di cre-; 
dito, è una comtraddizione solentie. Colle | 
idee svolte, dal Consiglio superiore della ' 
Banca toscana si hanno tutti gli svantaggi 
dell’unità ‘e della libertà, senza alcuno dei ' 
beneficii che dall’ no 0 dall’ altro sistema 
sì ottengono, 

Or. bisogna scegliere : l’unità dell Banca 
«con nn Cobsiglio superiore forte e ben co- 
stituito; ‘col: diritto; agli azionisti di concor- 
rerè alla riominà del Consiglio di qualsiasi. 
sede, ovunque ‘essi risiedano , ‘0 la libertà 
delle Banche con tutte le sue conseguelize. 

Una via.di mezzo, è peggio che una fe-, 
derazione, è l'anarchia. 

Quanto all’ intervento governativo, im-' 
porta di ben definire il quesito', che è il” 
Seguente : | 

c Ammesso ‘una Banca di scorto @ di 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


v I-professore Leguazzi Enrieo.- Nestore 
mon sappiamo per quale correlazione si volle . 
‘pure involgere nel processo di San Giorgio, . 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO_ 


in Torio, 
«provincie pi 
A Parigi, 
Londra, da Delisy, Davies et 0., 
Le'inserzioni costano L. 1la lihéa. Le letter éd i recli 
devono essére inviati 
Non si restituiscono i manoscritti. 
Gli'&vnpnzi si ricevono all’ 
dell) Ospedale, n. 5, al prezzo 


, È allo scioglimento di questo quesito 
‘che fa d' uòpo di volger la.mente; dipen- 
dendo dà esso :l’ ordinamento della Banca, 
Îl quale non sarebbè dl certo. Buono è ras- 
sicurante se fosse, quale .è propugnato; dal 
Consiglio superiore della Bancà toscana. 


| LA REAZIONE AUSTRIAC& NELLA VENEZIA 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Venezia, A7 novembre. 

Vi caccennammo) nella mostra: relazione del 
40: corrente i fatti ché ‘addimostrano l'a ppog- 
gio incessante che l’Austria accorda di partiti 
Teazionatii ‘contro il nuovo regno d’Italia. 

Richiamiamo oggi l’attenzione del governo 
italiano, e della stampa liberale su .altri fatti 
che caratterizzano l’iniquità del governo au- 
striaco. 

Dopo cinque mesi. di aspettazione pervén- 
nero finalmente da Vienna é furorio lette le 
sentenze di condanna dei cinque  coficittadini 
nostri implicati ‘nel processo politico di San 
Giorgio, pei quali nella promulgazione delle 
prime condanne erano state deferite le sentenze 
alla revisione del tribunale supremo. militare 
di Vienna, 

L'avvocato Clemente -Fusinato fu condannato 
a.16 anni.di carcere ‘in ferri;.il nobile Mo- 
rolin a 44 anni, edi signori» Brinîs, Del “Bò 
e Zanetti a 12 anni pure ‘di carcere în ferri. 
tu Voi Sapete la getési di Qitesto ‘ass0rd0 éd 
iniquo processo, che fu Dasktò sulla delazione 
di un agente provocatore, che aveva previa- 
mentè contrattato col, direttore generale di 
polizia.la rovina di cittadini .onestissimi,. di 
nient'altro rei che di amare il, proprio paese. 


giace tuttavia nellé ‘carcèri ‘militàri di Ve- 
Tona a disposizione di quel tribunale militare. 

A Trieste furono imbarcati pr Civitavec- 
chia 150 soldati dello sciolto esercito mode- 
nese; arruolati, dal generale Bosco in servizio 
della reazione; borbonica, e. clericale; il gene-* 
rale Boscoy finita questa sua prima -missionòy 
partì per Viennà. 

Monsignor Nardi prima di andarsené} 'ordînò 
di ridurre è ammobigliarè in tutto punto quat- 
trò stanze Nella sua casa paterna if Vazzola 
(distretto di Conegliano, provincia di Treviso). 
Ignorasi a quali ospiti riservi il prelato san- 
fedista .quell’alloggio, certo non.a gente amica 
della religione e dell’Italia. 

Poco! dopo ila notizia -delsdiscorso: di. Napo- 
leone. il, il direttore generale di polizia Straub 


‘fu chîamato di tutta ‘urgenza a Vienna; — Chi 


dice sià consultato’ per la prossima promul- 
gazione dell» statuto nél Veneto, chi per ‘la 
eventuale riattivazione . dello stato ‘d’assedio 
nelle nostre provincie, ma ‘più probabilmente, 
crediamo, che lo Straub sia stato séntitò per 
fissare, definitivamente le condanne dei cinque 
processati di $. Giorgio. 

Ciò «non ci farebbe meraviglia. Chi conosce 
il' governo austriaco; ‘e ricorda lo Straub nei 
sanguinosi processi politici del 1851, 1852 e 
1853) sa di quali perfidie è iniquità sienò co- 
storo capaci. Néi processi del 1851, 1852 e 
1858, che. a procedura sommaria militàre 
spensero con,la forca tanti egregii patrioti 
veneti e lombardi, Jo Straub. era maggiore 
auditore, addetto .al comando superiore di Ve- 
rona ; «egli visitava nelle carceri gli. inquisiti 
predestinati al supplizio, e ..tutte.le.arti;e, le 
seduzioni adoperava:per carpire loro qualche 
indizio di colpa, fingeva trattarsi di: cose. da 
nulla, di pene lievissime, battevasi la ‘mano 
sul petto. è sull’elsa della spada è giurava sul 
proprio cuore è sull’onore che il processo sa- 
rebbe presto e senza sventura finito. 

Dottesio e qualche altro, ingannati da lui, 
pagarono, la. loro credulità con, l'estremo sup- 
plizio. Lo Straub. è ora direttore generale 
della polizia del Veneto; onoreall’Austria che 


L'incremento è invece lento? E si ritarda circolazione unicà è privilegiata, qualî' gua: ta sì degni governanti “e ‘ministri. 


di sborsar un capitale che, non, è. nocessa- 
rio al'eredito ed .alle operazioni dello: stà- 
bilimento, E potrebbe ‘accadere, se il ere- 
dito si popolarizzasse molto in fttlîà, che 
il'dapitale di 66Nto Milivhi Toss6 insuff 
cente a che si, avesse ad, aumentarlo con 


una nuova, emissione di, azîoni., II capitale. 


rentigie .lo, stato. può, richiederle. e quali | 
obblighi imporle:? » I 

Determiniamo bene queste guarentigie e 
questi ‘obblighi ; ‘mia evitiamo 1’ ingerenza 
‘quotidiana "del YOverno ‘hella Barica', inge-' 
renza che può comprometterà il governo 
«Senza aggiunger autorità alla Banca. 


(Altra corrispondenza) 
Venezia, 18 novembre. 
Dopo cinque mesi di..premiti. più o meno 
dolorosi la suprèéma Corte militare. di Vienna 
sì è finalmente sgravata d’un: certo aborto 


giutliziale che non si sa comprendere come | 
‘abbia costato 'talito tempo e' tanta ‘fatica. per 


} che ; 


[ 
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all’ fficio del giornale, via della Rocca, 10; néll 
80 gli Uffici postali, Ta 
all’Agence Havas, ruè I. J. Rousstdù, n. 8. 

1, Fifick-Lane, Corni 


franci cer Dirèzione del giernale» 


nzia D. Mondo, via 
i cent, R5 ta GR i; 


esser messo alla Juice del mondo. In poche 
parole la suprema Corté ha deciso che ai cin- 
que più. importanti detenuti, pei quali come 
Sapete pendeva la superiore decisione, sia data 


— è 


& 
0 


lettura della sentenza di prima ‘istanza. affinché . 


possano interporre î loro ricorsi. Vi pare che a 
stampare un oracolo di questa fatta ci voles- 
sero. cinque mesi. di lucubrazioni e di studi? 

È in questa strana ed inaudita procedura non 
intravedete voi la truce malignità del gatto 
che si, diverte a scherzare colla. sua vittima 
pria di sehiacciarla ? 

Le sentenze di prima istanza portano le se- 
guenti .condanne: l'avv. dott. Clemente Fusi- 
nato a 16 anni dì fortezza colla perdita del 
grido accademico e dell’avvocatura; il conte 
Moròlin a 14 anni colla perdita della nobiltà; 
e. a.12 anni ì signori Brinis, Dal Bo e Za- 
netti, 

Del resto questa graduatoria penale non po- 
tèva, essere né più logica nè più razionale. 
AI Fusinato, denunziato dalla polizia come 
presidente dell’alto Comitato rivoluzionerio ed 
autore di quanti crimini politici trovansi. re- 
gistrali nei codici civili e militari, spettava 

i diritto il primo posto nella lunga gerarchia 
dei delinquenti; il 2.0 apparteneva natural 
mente al Morolin come membro del Comitato 
stesso e complice dei delitti ut sopra; il 3.0 
al Brinis, al Dal Bò e via di seguito secondo 
la sapiente classificazione élaborata è propo- 
sta dal signor Straub, che no 
facilì è comunì vittime mietutb frà i condan- 
nati del giugno Volle ad ‘Ogfiî ‘costo chie in 
quell'infame. pasticcio che Si chiatna processo 
di S. Giorgio ci entrasse per amore o per forza 
qualche ingredientè più ‘scelto ‘e più  preli- 
bato, 


delle rifrattazioni fatte a voce in iscritto da 
taluno frà î già condannati chè confessArono le 
seduzioni della polizia è le male &rti dell’au- 
ditore, era sòrta ih taluni Tà folle Tusinga che 
i tribunali di Vienba volessero, Hénchè tardi, 
riparare l’iùfamia del primo giudizio, rifor- 
mando taluna delle già pronunziate sentenze 
e prosciogliendo del tutto i cinque più rote- 
voli accusati, pei-quali risultava evidente- 
mente manifesta l’insufficienza delle prove in- 
trodotte. Ma bene stolto chi sì affida alla giu- 
stizia dell’Anstria: Ja volpe può bensì smet- 
tere il pelo ma non il vizio; è l’Austria ma- 
scherata da Brighella costituzionale sarà sem- 
pre l’Austria impiacabile e sanguinaria dei 
tempi, passati. Gli è forsè per ‘questo che i 
cinque condannati dopò @ver accoltà con fiera 
indifferenza e con sprezzante sogghigno la co- 
miinicazione, dell’iniqua seftenza, dopo aver 
sdegnosamente protestato contro, l’iniquità .di 
un processo che non trova riscontro nemmeno 
nella santa inquisizione dei Torquemada (1), 
avevano în sulle prime unanîmemente risolto 
di respingere il benefizio, legale dell’appella- 
zioné; ma meglio consigliati. interporranno 
senz'altro il loro ricorso, ‘non già perchè si 
aspettino fitilla di buono ‘dalle ulteriori deci. 
sioni di Vienna, ma perchè così ‘Si renderà 
più spiccata e flagrante l’incortéggibile ipocrisia 
di, questo, esecrato, governo, che avrà chiuso, 
si spera, e..per sempre, con questo ultimo atto 
dî barbarie la cinquatenne, litania, delle sue 
tarpitudini è delle sue. scelleratezze. 

Si condannino. pure i nostri più onesti. ed 
intémerafi concittadini! ‘mon le. trombettate 
ambistie, fi i ridevoli ‘statuti; ‘mina Je armi 
trionfanti d'Italia spezzatanno le loro èatene. 
Noi in ricambio, coll’itmminente pubblicazione 
del tenebroso processo configgeremo i loro giu= 
dici. alla: berlina; nè. alla. meritata infamia 
varranno .a .sottrarli la ; scompaginata polizia 
dello Straub e-le menzogne dei giornali vien- 
nési. 

(1) Meno eloquente del Fasinato è degli altri col- 
leghi, il Zanetti, dopo ;la lettura della sentenza disse 
laconicamente al consesse giudiziale: Questa la re 
una, sentenza da Pilato.e voltò via. Sappiamo che 
i giudici restarono sorpresi dell'ardità impassibilità 
dei nostri bravi patriotti e lo stesso ‘profosso non 
sapeva darsi pace come dopo una sì enorma con- 
danna potessero mangiare collo stesso appetito e 
conservare la sfessa calma dei giorni antecedenti. 
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contento delle » 


SUCCESSIONE 
AL TRONO DI DANIMARCA 

La morte del re di Danimarca cangia il 
campo sù cui si combatteva fra la Danimarca 
e la Germania la quistione della relazione dei 
ducati annessi ‘alla monarchia danese: Ml trat- 
ikato del 1852. non è ancora» diventato obbli- 
gatorio, nè pr lo Schileswig-Holstein, nè per 
la Germania: nè la successione ‘alla’ Danimarca 
comprende ‘ancora’ il diritto (li ‘successione ai 
ducati. Senza ‘il traltato di Londra del 18592, 
il successofe dei Tacati, alla estinzione della 
linea di Oldenburgo in Danimarca, avvenuta 
colla morte dell’ultimo re, sarebbe il duca di 


®folsteit-Augusteributto, cme il trono di Da- 


fimarca, ‘senza quel trattato, passerebbe’ alla 
|incipéssa Cristiana, discendente da Federico V 
dli Danimarca; essendo ‘sempre in Danimarca 
. prevalsa la sitccessione anche in linea femmi- 
nina. L'ordine di successione abolito nel 1852 
stabiliva anzi che alla morte di Federico VII 
i ilucati di Holstein-Lauenburgo ‘e Schleswig 
fussero separati dalla monarchia danese. 
}l protocollo di Londra! dell’8 maggio 1852, 
che stabili una ‘successione unica ‘per la Da- 
nimarca ed i ducati, nella' persona“del prin- 


cipe Cristiano, quartogellito della casa di 
Schleswig - olstein- Sonderburg - Glucksburgo , 
ora Cristiano TX, aboliva l'antico ordine di 
Successione, e né stabiliva uno nuovo. Questa 
‘modificazione venne propostà dal defurito re 
dli Danimarca; gli ‘agnali ‘che aveano diritto 
alla successione diedero il loro assenso, e lo 
accortlo si ‘operò pure di concerto coll’impe- 
ratore di Russia, quale capo della Tinea di 
Iolstein-Gottorp. Le cinque. grandi potenze 
firmarono il protocollo; se non che la Prussia 

"e l’Austria vi apposero la condizione della ra- 
tifica per parte. della Dieta ermanica e dei 
ducati! La Confederazione germanica non ha 
ancora, riconosciuto il trattato di Londra; i 
ilucati lo hanno ripndiato espressamente; men- 
ice, d'altra parte, il granducato di Oldenburgo 
è la Baviera protestavano contro le stipula- 
zioni di esso. 

Gli è in tali circostanze che il principe ere- 
ditario Federico di Augustenburgò rivendica i 
diritti della linea di Schleswig-Holstein-Son- 
derburg-Augustenburgo , malgrado la rinuncia 
Jattane dal duca suo padre. 

"° chiaro che il principe ereditario di Au- 
gustenburgo non ayrebbe un diritto personale 
ed ‘attuale da far valere le sue pretensioni; 
ina ‘è certo altresì che il trattato di' Londra 
non ha peranco valore obbligatorio er la 
Confederazione e tanto meno pei ducati. Que- 
sti pertanto sono pel. momento indipendenti 
affatto dalla Danimarca, anco secondo i prin- 

‘ gipii del diritto pubblico positivo. 

Ognuno vede quanto prgente possa diventare 
di giorno .in giorno Jo scioglimento di questa 

‘ guistione; e come ess? potrebbe pur diventare 
il primo filo delle operazioni del congresso 
aUropeo. E 


ininilici militanti eee 


| NR IPRINCIPI (DINANZI A CIVITAVECCHIA 


La Gazzetla di Genova del 19, dopo aver reso 

‘’gonto dell'arrivo delle LL. AA. RR. i principi 

di Savoia Carignano ed Amedeo, narra quanto 
segue: 

Il viaggio dell'illustre comitiva fu felicissimo ed 
eccellente la traversata. Sulla rada di Civitavecchia 
tina ‘folla cdi cittadini era accorsa a vedére passare 
i R. legni italiani, che a bandiere spiegate sfila- 
vano'il più vicino che si potesse alla terra. Fo un 
ricambio ‘entasiàstico di sàluti ‘e di auguri. 
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Si legge nella Gazzetta dell'Umbria del 18: 

iheimene del,partito.avverso all'attuale ordine di 
cose vanno vogni giorno » più iperdendo. della loro 
maligna infinenza: jn questa, provincia riguardo ai 
‘cenitonti alla leva.) Questi cominciano già a cono- 
scere. la;.illusione doro,o, le sarti del partito suddetto 
«e,peròd alcuni di essi «volontariamente sì Costilui- 
scono. 
"Andiamo 
ligno)ai presentarono tre 


lieti intantò di annunziare che in Fo- 
di essi renitenti, she sono: 


Stefano «dî Fuligno Giova sperare che quest’esempio 
spon’resterà. senza imitatori.yTale,speranza è tanto 
i\più fondata , ddacchè vediamo she, fino , i pMpilitari 
ppontificii abbandonano il sertitorio \pale,, rTico- 

xrare sotto; la bandiara.del regno atatiano,, l'ali sone 
na Feliziano Fausto, del fu; Luigi, nato in Orvieto 

‘ao ex-dragone, pontificio, un: Belardoni Gicvanni di 
‘’Relardino della suddetta cità Me la 
stessa arma, un Landonari, Pirro | Cannara, ex- 
cacciatore, pontificio. 1 medesimi interrogati, difatto 
‘perchè avessero disertalo risposero per soddisfare 
all'obbligo della leva. Si confronti quest’allo.con la 
renitenza, di alcuni nel soddisfare gli obblighi stessi 
è sì sedrà come iù quest’ ultimò fallo '’fnfluiscano 
‘diretlamente e sole lo maligne insinuazioni, la pic 
‘ bornaziule del, partito sopra, enundiuto “e non la 
volontà dei renitenti , she, più ‘che’ esser gei sono 
illusi e .sedolti. 


uo ia ieri E TTT 
‘SOTIZIE, DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OpisioNE) 


Napoli, 18 novembre. 
Per non lasciare delle lacune nella mia corri- 


LI 


*Ferratti' Luigi dì Cannara ,\:Donali Pietro ve Pacci o 


sponlenza, seguirò 

che si-sono compiuti «in questi due-giorni di emo- 

zioni, sebbene in parte possiate giù averne avut, 
s ‘Cognizione’ per mezzo déi giofilali. ‘°° fi 

La Fivista' della squadra si effeltuò con un {empo 

miagnifico pareva impossibile che quel'‘maré (così 
tranquillo (e? dallà Superfitie. così distia. fosse To 
stesso che ‘aveva fatto temere per più d'un ‘navi- 
glio riei*giorii scorsi. |— “0 -©< 
£Ea squadra stava sullo àncore disposta in doppia 
fila, colla fronte rivoltà verso ‘Ischia, “cosicchè la 
destra si appoggiava verso il Castel, dell’ Uovo,. e 
la seconda verso i Granili.  AEIDI 

I legni così ordinati erano 18, e tra una linea 
e L'attfitoriivà “mo Spazio da ce a lata 
facilmente .due vascelli di linea. - t 

Tolla Napoli eta verso îl mare, ed un'infinita 
quantità di'bircliette ‘d’ogni dimiénsiohe’è d'oghi 


forma stavano disseminate su quella vasta piànura, | 


guizzando per ogni dove e formando un {ntto pieno 
di vita @ di ‘allegria. mia ; 

Verso *lé ' de, la battetia del porto annunciava 
che: Vittoriò Emanuele' ‘eta ‘salito «sulla ‘lancia ‘che 
doveva condurlo a bordo del Governolo. 

Fra i colpi di cannone, tratto tratto udivasi per 
l’aria un rumore confuso e prolungato; erano gli 
evviva ‘dei marinai e della popolazione del porto 
che s'innalzavano al passaggio della barca reale. 

Appena ‘ebbe .il Re ‘posto piede sul ponte del 
Governolo, imettevasi questa fregata ‘tosto in movi- 
mento, ed. in: mezzo al tnonar delle artiglierie dei 
navigli davasi principio alla rivista. 

Tutti gli sguardi erano rivolti verso un sol punto, 
sul legno che recava la speranza d'Italia, Re Vit- 
torio, è tutte le ‘conversazioni si raggiravano sulla 
Situazione della mostrà marina da guerra e sull’av- 
venire ch’essa può avere. 

Sul terrazzo del palazzo reale stavano ùn 250 
circa invitati; il fiore della società napoletana; fra 
le persone che'attiravano più l’attenzione, sebbene 
vi fossero delle gentili signore, alcune anche do- 
tate di rara bellezza, era il gen. Bixio. 

La'sua riputazione d’intelligente non solo delle 
cose di guerra, ma anche delle cose di mare, fa- 
céva sì the ‘sì raccogliessero con particolare. ri- 
guardò le sue' osservazioni sulla rivista attuale e 
sulle condizioni in generale della flotta ‘italiana. 

li mezzoia questi discorsi ‘ed alle osservazioni 
criticlie' di ‘certuni’ che vogliono sempre cercare 

<ovùnque, come si-dice; il pelo nell’ uovo, il Gover: 
nolo aveva fatto il giro delle, due) linee, . per cui 
tosto davasi cominciamento .ad un cannoneggiare 
che durò per un quarto d'ora circa.‘ $.:4 

Fu notato però ed anche criticato, furse non in- 
giustambnté, come il segnale di questa specie di 
finta battaglia sulle ‘ancore, fosse ‘dato un'po'pre- 
cipitosamiente; ‘meritré cioè la nave ‘del Rè non'a- 
veva quasi neanche oltrepassato’ l’ultimo* Jegno «di 
sinistra della seconda linea. LI 

Questo piccolo. appunto; di poco rilievo può es- 
sero ‘sopportato in. santa. pace dal comandante la 
squadra, ‘in. vista degli elogi meritati che, si, fecero 
dagli intelligenti sul’ modo com cui erano piazzati 


î legni e Salle distanze perfello che sì erano con- | 


‘servate fra uh bastimento e l’altro. 

Nòn Vi è cosa ‘più ‘difficile in mare che di piaz- 
rate ‘è distanze" fissaté ‘ed’ uniformi‘ diversi leghi, 
giavoliè ‘sbagliato il punito ‘non’ è-giù* possibile di 
correggere’ il ‘movimento “appoggiando a destra od 
a sinistra, ma bisogna rifarlo da capo facendo dei 
giri infiniti. ai } 

i alla rivista di ieri l'altro tal caso non avvenne 
chè îo mi sappia, perchè ciascuno prese con delle 
ross8 ben combinate il posto che gli era stato as- 
segnato, | ; 
‘@fò calcolato che durante la rivista si tirarono 
citcà 7 diîla*cdlpi di ‘cannone; dovendò ‘ogni legno 
farne 11. 4 d 4 a nonsi 9a sie 


‘riinate ‘il finto combattimento ; il Re seguito | 


dagli applausi! dei ‘marinai della squadra, che gli 
facero «iloro' ire urrà, rientrava in palazzo. molto 


soddisfatto di quanto aveva veduto ed esternando. 


al vice-ammiraglio  Tolosano il pieno‘suo aggradi- 


mentò per l'istruzione degli equipaggi e per la te-; 


nuta dell’intiera squadra. 


‘‘* Alle 6 eravi a corle pranzo di etichetta di oltre ; 


140 persone, fra le quali diverse signore. * 


Verso ‘le $%il Re portavasi cò suo'seguito e coi” 
Principi sul terrazzo del ’giatdino ‘perisitoe quivi - 


trovava ‘diverse delle notabilità-hapolitane ‘state in- 


vitàte per godera lo spettacolo chela squadra do-, 


veva! daretilluminando i sugi legni. 


«Diffatti al partire del razzo di segnale, un colpo!| iera Ietsta! éonvocata peri promuovere in>favore, 
di-cannone;sì faceva udire e. tosto: con magico ef-; 


sfetto tulti i legni che avevano figurato neila rivista. 


di poche ore’ prima, si trovardno' illuniinati' quasi” 


per incantb con isvatiate' fiammelle ‘dî Bengala." 


Sfortiaatsimétite ditrava “pocò tempo! quell’intanite 
vòle spettàcol, perchè a-ppcora' poco si ‘videro jm- 


pallidire è postia vestinguersi è fuochi edvin: 15! 


è circa minuti: rientrare tutto nell'oscurità. > { 
+Ad: in) trattò però il, buio del mare era illumi-, 
nato ancora di, nuovo da altrè- vivissime fiammelle 
‘è nello Stesso tempo da. ciascun bordo | partivano 
“ifnumerevoli rozzi, sicchè parèva' chè'si'assistesse 
all’incendì9 di tuta la‘squatità. L'embzionie*fà' vi-. 
*“issimi è l'octhio assai soddisfatto ++! fi 
1 Questofu' il''salftà’finale e si ‘ritornava poscia nel 
silenzio e"lé' temebre'ricomparverò su'tutta-la:su- 
porficio. del mare non interrotte che: dai fanali di 
bordo di ciascun bastimento, che, brillavano in 
fondo verso la direzione di Castellamare a distanze 
uguali. 1 
17 squadra nel daré questo spettacolo erasi po- 
std a rotrdvavallo‘tofla destra appoggiata alla dar4 
'fena’, ‘a'tuatitò polei scorgere, ‘ejdistendendo |’ e- 
‘sttemi sua sinistra’ verso Ischia. 
pc La popolazione. che’ si era necalanta nei. punti; 
u dai qualisi poteva assistere, a .quello spettacolo & 
ande jn. he nuoy resa, stelle per più 
, spurahdo jr, quale pei vd 


di un quarto d'ora enta ed itumiohilè ad 


l'ordine cronologico dei fatti \ 


di vin' altro genere. Sf dt. è 

IP Re, che ‘aveva: fissato. per le 11 del mattino la 
sua' partenza per Livorno} dava l'addio alla'guar- 
dia' nazionale dî Napoli e della pròvindia, oltre due 
o-tre' batt:glioni di Terrà di Lavoro. «®© * * 

Vittorio Emanuele alle 8 precise prendeva posto 
nel' balcone"del palazzo; è vi stette quasi fino‘ alle 
812, atclamato e salutato coi più entusiastici ev= 
viva ‘dalla folla immensa che stava sulla piazza 
del Plebiscito, ed aspettando l'arrivo delle. legioni 
che erano un po' in ritataoo — “eee O 

Finalmente la prima. legione cominciava il defilé, 
essendo stata'&' ciò pressita ‘da ùn'ulficiale Supò- 
riote"del'soguito WeliRo/i>f. si (on: s et 

Qaesto piccolo inconveniente. era, proseduto dal 
non essere giunti.a tempo i battaglioni della prc- 
vincia, di ‘cui ‘anzi alcune compagnie non' poterono 
! neppure*giungere' in'tempo per'prender:parte alla 
rivista} «eon semmo loro ,rincrescimento.. Ogni, com- 
pagnia che passsva avanti ; al balcone reale, erano 
gridi ed evviva senza fine, talchè il Re ne era 
commosso; Si vedeva il suò volto raggiante di gioia 
e iper.consolare ‘il gen. Tapputi ed il, gen. Carrano 
di alcuni ritardi verificatisi, durante lo. sfilare, in 
alcune legioni, li creava suoi aiutanti di campo 0- 
norarii, accompagnando il‘fatto con parole così gra- 
ziose e così gentili-all’indirizzo  dei«due egregi cit- 
tadini da rendere commosso. anche l’uomo.il meno 
realista dell'universo. : 

S. M. terminata ‘la rivista, vestito come era da 
generale, recavasi a bordo della Maria: Adelaide, 
accompagnato da tatti i Principi del sangue e da 
fiumeroso seguito. Il principe. Uniberto ritornava 
dopo tezz’ora in palazzo. Il principe Amedeo ‘ed 


Emanuele che accompagnato dallo Archimede. sal- 
pava, dopo un quarto d’ora della partenza della 
Maria ‘Adelaide ‘ per Genova. ‘è La‘ Maria %de- 
laide poi era: ‘scortata dul: Duca di. Genova, Il 
ministro della marina prendeva posto sul Governolo, 


molto' popolare la persona !di*Vittorio: Emanuele. 


litio 


L'Ostacuische Post di Vienna ‘è stato fane- 


il«Piemonte:pronto:a' gittarsivadogni ‘sbaraglio, 
per compier;l’indipendenza italiana; anirsisalla 
Francia contro l’Austria od anco» alla. Russia 
contro la Francia, se mai questa. facesse legà 
col governo di Vienna. Stringet la mano' al 
generale Motravieff' sarebbi'*come bere‘ un 


aiutare aisoffocar Ja Polonia; sarebbe-.un non- 


! ‘condannare il brulale istinto’ della conquista! | 


conquista; ma ar traffici e-baratti gie perciò 
non ha avuto ritegno. a condannar; le conqui- 
ste italiane. - 

A questa prima, visione ne succede un’altra 


non meno singolare. All’ Ostdeutsche ‘Post patve è 


‘carcere; + nén ‘è Aroppo'da ‘mia 


il ‘principe. Eugenio: salirono a’ bordo del. Vittorio | 


Così fini questa rivista del Re che fu'un vero av- . 
venimento per queste provincie ‘@ servì ‘a rendere | 


iamo:j di i mira tenta 
‘| creare în questa devil spirito ‘di: enî 
stato da‘una’tertribile visione. Esso‘ha” veduto 


sorso "d’acqua:}' secondò il' giornale austria co; i ad ‘igire ‘fn ‘questo: seno)! <f056 i; 


nulla, per chi ha il brutale «istinto della. conqui- * 
| stal E in Austria ed ‘a Vienna stessa sì ,0sa - 


‘ due o tre punti di 


Ma l’Ostdeutsehe' Post forsel'ricorda ‘che i, oredeaavensa)risultare;da questa agitazione. Esso 


possedimenti ‘austriaci ‘nom©si *debbano' alla , 
+ rànte: 


| titolo della sovranità su la Polonia, vt Niola- 


produceva in Polonia; hè, dopo aver fatto no- 


tare ai ‘capi dell’inisuirrezione tutto ‘che 
si poteva dirè in favore’ e contro, potè otte- 
nere altra tispostî se non questa: «Avvenga 
che viole: noi ‘preferiamo. anzi tutto ‘un’ ‘agi- 


tazione inglese èhè"ci sostenga in questo in- 
verno è ss ‘nòn "iivolve “per hdi aftulfSferi. 
Cold è St e dvn 4 n 106)" BB 


Pertanto io non varcava i limiti della discrezione 
annunziandovi-come-persone Aeiquali-hatino <il più 
intenso interesse in questa quistione, che in questo 
punto istessbrcombattono(per lm -vita; «fà libertà è 
l'onore, che veggono in pericolo quanto banno di 
più"càro, ché «dormono, camminano, vivono nel 
continuo terrore della morte, dellà confisca e del 
il dire che'to- 
teste persone, sì LA gione interessate. a. len- 
dere ad’uma  giustà ‘conclusione’ delli ‘quistione, 
desiderano che loro: vata danmostra 
stima, e;chieggono la,nostra simpatia; e. sebbene 
l’agifazione non sia per aggiungere un fucile alle 
loro ‘îrmi;*nè*tn ‘soldato'flle'lord'levà, avrà ‘tir 
tavia un-effettivo ed-imponente inflàsso su-l'esito 
della. lotta. fatale ;in.cui si. veggono im li 
(udite, udite) E se così è, se cotesti capi non del 
più, vr del cv deere gii veri ® Vir 
saviarinvocano! da noi sche‘ vengà®vdala niagliora 
estensione al.nostre soccorso, e È collo stesso; in- 
termedio da cui questo soccorso è loro stato offerto, 
per mezzo’ di ‘un’adunanza quale ‘è questa; jd ‘do- 
mando ; possiamo hoirifiutarlo ? «Pad*tla mostra 


umanità negare. di riconi l’opinion CI 
della Grande Bretagna in ‘tal ‘guis ivonte ta 
doloro i quali ‘Sorio 1n' giàdo+'di»"giudivate”*find' a 


qual:segno èssa possa ilorò. giovare} èeritro: indimiti 
delle nostre convinzioni e dei mezzi consentiti dalle 
nostre libere istituzioni per dare loro ciò ‘che ci 
chiedono ?’Senza ‘dubbio l'unioné, the è ‘risponse- 


vole della nostra assemblea»qui;adunata jn'xuesta 


sera, avrà da dichiarare 
dacchi; puesa prod 
voglio,, con: vostra. licenza, 
luogo l'agitazione. che le a 
verno del ‘paese abbia è breil gir 0g 
da cnicil govetno:del paese;ove: pòr; disavventura 


* propendesse ad umiliarsi a Pi ‘ fosse trat- 
| tenuto cd'impidito; da cui ‘îl gòvern algo 
| Paese, ove' propondesse a''rimanere’ hdu- 

trale e indifferente, fosse ridestato al ssèntimento 


della responsabilità che prg be; ed a cnisiove il 
governo del paese, dar mo è VA ven 
timento della propria risponsabilità, propendesse 
| ft di 


pote anita sento Mesgrondio epiiadenioe mo 
en i LU Ù 00 io 
nella pubblica è prio va Mino 


fatto che il governo polatco 


chiese al governo inglese, ed. a, 
ed Austria, che conce î° 
{grandi applausi);*+Esso vhiese! 
delle po iche: che -negassero | 


tenze amiche 


zione di quei trattati da cui solo «una 
Miità: deriva: (talite, ud) } e) 


î 
’ 


Thi 
i Sovra- 
na 


tl dî” sentir! Virrorio | EMANUELE inatigurar’ la {4 L’otapgre* pensieri età al tia 


nuova! sessione legislativa +ilels17-/novembre | 


ravvivando, la politica-del ,tonte Cavours.e sdi- 
chiarando ch’Eglì andrebbe in persona al.con- 
gresso. 54 è 

Noh sappiamo se il foglio viennese sogni 


discorso della«Corona.iL*0stdeutsches Post non 


che si riaprivano, solo le sedute, dopo-quattro 
buoni mesi di vacanza. si ica 
Sofi di 09 


cn porta e» 


UNA, DIMOSTRAZIONE 


“mato sulla, via proclamata a Bla 

è, risponde l'oratore, ) 
ha d’uopo: qui diesprimersi' coni ituttà’ 1hGua 
èvidenza ie potenzazi sonde! ilgoverno/t possa 


ancofa; ma sé è ben' desto,” deve essere‘ me- 
ravigliato»di mon trovarsin: nessun'giornale il, 


ricordava che. non;era, una nuova.sessione. Mag | 
' | guerra non.è il nostro 


1854 fu. necessari@i' per difendere 
‘|'otdidentali 


a Blaîtgbwrieslo conoscos;*régli disbej tt ‘si- 


(gnoresarPgrigi; il quale all’epoca dis.quel ili- 
«1C@TSO. VENNE, a 


congratularsene,.col. conte |Za- 
moiski.. Or.come ‘il governo inglese; sì è :fer- 

i lairgowrié ? Gli 
che l'opinione pabblica 


fare. con «confidenza eilibertà guellore ch’esso 
desidera fare. Tuttavia anch'egli dive; La 
scopo: La. guerra del 
prati) dle potenze 
dall'aggressione ‘nidsà. | ©’ 


Jì'buio della “otte, la caltia‘ del mafe dell 
vbbto”tentievàno ‘più graziosì* il” colpo ’scchio.- 


1 PERÙLA POLONIA 
La sera del 47 si. tenne a Londra un mee-" 
ting sotto gli ‘auspiciî dell’ Uniote nazionale 
‘per ia'indifenderisa dellà Polonia: ‘L'adinanza- 


‘n'iriba@ per ‘iimatpatidenza della ‘Polonia’ non 
mira alla:guerra)'mia desidera idipedirb quella ‘col - 
lisionesifrarda: Russia raslas identali »che 
diventerebbe inevitabile .il giorno; in cui da: Polonia 
Tosse stetfninata senza spéranza di riso rigére ‘grandi 
lapplausi); Ma: sebbene non» desideri la; guerra, essa 


Idei qpolacchi:rtuttis i soccorsi!» morali: e'‘pecu- 
nianii concessi; dalla .legge,} peri. soltoporre al'l'onia èsun,inte 
Parlamento ed al governo 
dalla Russia su 


"adore ‘dei poldécitt n ricognizione”Xlei'loro.|, cedono insieme. (applausi); Finchè è così; la Rus- 
«l'divitti ‘di belligeranti: ID Beggioc:della presi-'| Sia non può estera Peire ic 


«detiza ‘era stàtosoccupato daslord Gamphell; il! 
quale pronunciò - un discorso. accolto. dai. più" 


È (RT DI “dinario.che:governa la Francia:; egli non è immor- 
fragorosi, ed. unanimi applausi. Ul a qual pi 106 Larebiba sì avventato da; con- 


L'onorevole lord: dichiarò 


pòtuto”esitàte tiri 'istarite “id docettare l'invito, |,soyrana; intelligenza: (fragorosi. applaubi)- Cui può 
di occupare lo scannoluella ‘presidenza «da c-, firmato imtogti, si tempi, Francia ad, Inghilterra 
‘chè'i ‘promotori «dell’ adananza avevano glu- ‘satanio pronte ‘ad apporre ‘a Pie roburgb uria Fronte 
dicato che ciò: satebbersommamente giovevole? | ‘ferma»comà nel A8Y4 2: Sardhbo ciò avvenuto: nel 
agli intenti per cui era convocata, ql oratore) 11880, ;mele1846 ovnelì 1866 Pi Qhi«dnnimno: PIÙ | cd 
appartiene ;a quella: classe Fa società” SA, -capitale.sempre splia ; continnazione | Ra les 

e ebbe. occasione. di convincersi dei, | et: SELIETTE get 3 
Eri della sutolice nia ‘eNé*tuiità na, ‘#**L'otatore rammenta l'influenza gi on 
*piltié destano in titti!“mediante uita teséate!di-)| sulla* Germania “Berlino "a 20 asi pes 
mora nella oppressa @ inelanconica! Varsavia. ‘24: daiVansavia. ba salute? a e, a 
‘Colà ‘egli ebbe avtonvintersivdellas importanza/ scr e l’indipendenzà «dell mona Mengoli In- 
chie le persone che dirigonovikigrande-smovix |ighilterra. =: FARE ant inionio 1e- Gt 
mento dacia della Polonia davano; ll’agita-;[. Hi meeting adottò unanimemente le. due se- 
‘zione promossa, dallé adunanze pop lari‘ che | guenti propostè : ie sani vat 
allora si tenevanio_în ‘Itighilterra» Egli" sotto: | ‘</4.(GhePeroica devozione del polacchi nella 
pose lord" la ‘questione’ Pinib! a “ua! “pinto! } present elnelte: pi indipen- 


"35 


I A dea. sl 


asi 


le! 
; è È resi 


Spencer ara ran gta geco mola 


denza del lofò paese, 
lammirazione Wi ls 


capitano garibaldino ed im uffiziale napolitano 
l’armata italiane. sg: a 
n 


del- . inventato. dal Wengler è Reggragziona della paura 
< |conbepita contro il testa Cerio, il quale, s 


+, Si legge nella France del 19: ... 
e non, de- + ‘Si assicura che l'incoronazione del re Cristiano x 


penne 
© a) dal Granz 5 | 
a sa è 20 | 


tagna. sd ‘catisà fa un articolo del Patto aci la de A li quanto ati pater Laspettarsen8) i aprà luogo a’ Copenaghen ca ar ‘di gennaio 
tordi ù iù coi gli ufliziali provenienti dall’armata napoli--| fu per difetto di emoria, che non gli si può im- . prossimo, con gran pompa e solennità.‘ > 
Latin Que A Vinpagz Cor RE RALE funa Lario Scorgsrà hi'offesa. "fat n) in | potare! La abetetcgniod 1) Paarto dal 19 santnata che due donne sono È 
mozion "tel sod endenza della Polonia, dorpo. Sappiamo che. î' due avversari” si “compori insomma non, lasgiò passare alcuna parola senza gtata;condannate a_morle a, Varpavia. a | 
ae ra i: DO ee Pioli atarono da gentiluomini) e che il capitano riportò |.la nm song 3 " Vantti sese la anperiera del convento di S. Fe- w 
: TeTno 2 Nar ii. i jo. ‘ettani cè l'avvocato difensore nella sua lice. La seconda, “con a, co 
‘Zia l’estenderè agli ‘insorti polacchi il diritto * "Ri bilic Arion Dalla tipografia di Earico, | replità 7 Tobagi sant a colorire circo- gnatg delinunzio PRO giapp a i 
di belligeranti ‘come hinno il “di'con- Milmazio in Toriho ‘è statò pubblicato T° ‘nnl@d | stanze inéo direttamente attinenti alla causa ; fin-. (elle, che: dopo la: morte del marito si era. ritirata 
‘certo con altre potenze pronte a questa con- "lel'iministerò d'agricoltura; industria e commercio chè più che le facobdia.gli mesi a mel convento suddetto: 
cessione. » ! per l'anno 1863. È un grosso e bel'volumesin-8* - La-.sentenza: sarà. pubblicata. ia mezzo-... Presso di Iòro vennero trovate alcune carte ap- 
i XVI--930 pagine, che si divide in ciaque parti. | giorno. . partenenti al goyèrto "nazionale. Finora” però: la 
por wa PAESE TRE Là prima riguarda l'ordinamento del ministero _di DALIA MILE sententa non è' stata gi ta e 
agricoltura , industria e commercio. La. secon- ; — Sorivono,da, Atene in datà dell'8 ‘corrente, alla 


| Drexssi denimziieti lall’ Uffizio (dello Stato ««Ci- France, che il rechaydeciso che le, nuoye lezioni 
vile dopo le:ore'4 pomi del giorno 19 fino alle 4 non avranno luogo in\Grecia.sa non dopò che sarà 
del.20 novembre 1863. | composto defibitivamente l'affare. dune Jonie. 
Siietti Merîr: fata Salineri, d'anni ph, di Toring; ‘74 ha anpnndetacaldenziati dolo FABBRO 
| Persian] commbo i Santo, id, 66, di ra prè- nti Latest Efo VAS ca 
sidenfe della Corte d'appello di Torino; Nelva Gio- e GIVE provincia. del.proprio regno. sini 
DIA 47; dir Callabiana;;; Croveri Meggherita È : net LOST 
nata Varetti, id, 65, di. Pavarolo ; Rossi Gaetano , | i 
id. 75, di Torino; Mango Lorenzina , id. 15, di CDISPACGCI E LETTARIC I 


S,; Secondo. d'Asti. | (4Agoncia STEFANI) 
i 
li 


al f; "da “iMid ciò (Cher sî attiene. all’ agricéIttra ser- 
n verno vizio forestale, statistica de’ boschi, bonificazioni di 
gate terreni, monti frumentari. Là terza è relativan jal 

gatta fi) È jeralè, (all'insegnamento tecnico, 

x ’ «VI ‘alle miniere; la Mir dedicata al comme; 0, tom- 

TIMO 70 RINO E prende: pure lei nozioni: relative alle Banche, alle 

Asi spaniel: La Gazzetta, Uficialo del.20 Casse di risparmio, alle zecche, la statistica delle 
noveribre ‘contiene : società anonime’ ed'‘in aGcomandita, il servizio déi 
»+° ‘1° Un decreto in data del 5 novembre, che in- i e'misure. La quinta ed ultima parle si! rifes 
stituiice “un nuovo ‘consolato in Maracaibo ( Ve-" risce al'serviziò statisuico e contiene’ l'elenco’ dei 
MEL LL Paid iti e | | ccmuni, del regno ed. il prospetto. del’ movimento 


‘9° ‘Continuazione è fine, del secondo regolamento : ia vigazione negli ‘apni 186161862 con altre .Più, 2 da 1.giorno ad anni 1. vil ; 2 

rélativo all'èrezione delle ,strade ferrate pae ‘utili tre +4 MARRPE LA RIME RSS) LO OLIZILI 1° a ig i posò lf a So pig Fra 

iu tà Fivato: 4 A i Da questo brave, cenno apnee come sia ordinata sito o \ avi I da Punta CL È SRO 
pa Una erie, di, ispesizioni nel R. esercito e fra | e ] la distribuzione delle materie dell’annuario, N W! P a h | i Plata. hei i x 

le altré benzine: là fa vi perte sato E importanti ed è un], ot ZIC» (0) ie e \rylorlinò;, 20. I deputati liberali. nomina- 
“Avet'conte’ Eorico ,, luogotenente. colonnello. .nel - ‘repertorio al qualé lo statista potrà. copiosamen È - 16 rono una, commissione incaricandola di èlabo- 


«gorpò, di ‘stato ‘maggiore, promosso colonnello nel ' aftingere."I ‘docimenti pàbblicati giungono fino a 
icticho cu i Di sa : sea: La! C dei 31 ‘luglio Pre fiala la na pub. 
i pit el deputati. La Camera dei '‘)jicazione dell’ Annuario pel 1864, che sarà il com 
deputati é RofiVobutà ‘Tanodì 23 cofrenta al tocco in | plemento di quello, del 1863 e promette cdi! esser 
1S6d pp , por la ‘ discussione, dei seguenti © non meno importante. . 

‘ progetti. di boa ; 

È 1° Cavese di get op trattato di com- rita a 
mercio: tra l'Ivalia e la Francia; ; f E 
+9” Affnemnnio, el cani enfilentici ,. livelli, TRIBUNALE MILITARE SPECIAL 

i lecimie ‘64’ altre’ prestazioni territoriali do- E 1 tifi da 
rta i coi iorali; a ERE Processo per ‘titolo’ di tentativo di arruolamento 
| 1° Rstefisignie ‘a tutto lo stato, della, leggo 30 ot |" ‘per gente ribellata @l'governo: 

tobre, 1859. sulle. privative sp qa Udienza, del..20. novembre. 
Neerologia. Ieri sera.(1 ) morì l'avv. Santo Nell'udienza è’ il rappresentante del pub- 
Persiani ‘grand’ufficiale dell'Ordine Mauriziano, giu- bio ‘ilmigtaco batt lo sae requisitorie, "e l'av- 
‘dice ‘doliribunite supremo ‘di ‘guerra, presidente ‘ vocato difensorà la sua arringa. 
“0 classe nella Corte d'appello di tino» L'avvocato ‘fiscale. raggrippò con molto ingegno 
!  Semplice*di costuinî, affabile di mbdi, nelle lega- | la risultanze del procedimebto per venire a con- 
li discipline versatissimo, il paese perde in lui un | chindere che il Wengler, per’ far impressione sul 
‘buoni ‘eittadirio, ed ‘nh integerrimo, magistrato. l'l'animo del capitano De Tschudi cercò indebolire la 
°° "Egli morì nell'etì d'imnì 61 circa. lasciando gran | fogo di lui nella stabilità dei nuovi ordini politici, 
dbsiderio di sè in quanti lo conchbero, 6 larga fscendogli'iudi balenare allo sguardo la gloria e il 
eredità di affetto alla famiglia, che desolata piange | profitto" di coloro che fossero concorsi alla ristau- 
la perdita dell'ottimo marito e del padre allet- È razione del passato. Far 
tuoso. ua pena can asc gr pl la pnicità del fatto, di cui consiò casersi reso 
.._ Notizie « sem. ) +, Si legge nel, Wengler colpevole, consigliò l'avvocato fiscale a 

Corriere La ii del sti si abbandonare l'accusa contro! quello. formulata dalla 

L'illustro genefale Cialdini da qualche giorno ha | Commissi.ne, d'inchiesta in base dell’ art. 79 del 
i ser sostenere invece essere 


rare una. proposta sulla. vertenza, dello Schles- 
Abbiamo già ‘avuto occasione di annunciare . wig-Holstein. - - 
che un'apposita Commissione stava ‘occupan- | La Camera.dei. signori. adottò. l'indirizzo. 
dosicdell’esame! dei progetti! presentati al:con- Bismarkdichiarò,che una: Polonia indipendente 
corsopersl’instituzione di istabilimenti ad uso sarebbefun»pericolo per la Prussia.i ii 
disdogana e:docknelle:città,di Ancona , Li-} Amburgo. 20, La polizia | disperse un 
vorno e Messina; e pei. quali .conì R. decreto - meeting composto: di cittadini \dell’-Ho]stein e 
2 novembre 1862 vennero stabiliti ‘tre vpremii l d’Amburgo. alta 

di lirè diecittila'caduno. {© Le popolazioni dell’Holstein vofarono'un'in- 
_ Ora possiamo aggiungere che la Commis-: dirizzo al principe di Augustemburg invitan- 
sione ha ultimato i proprii lavori, e.che quanto . dolo a porsi alla'loto: testa DAFELATAN 
prima sarà conosciuto il risultato, dei giudizii |, (Assicurasi che i membrii\della Dieta del- 
pronunciati. | 1*Holstein sabbiano tenutapda loro ,adunanza in 


roger ‘un albergo. : 

$ ME IS da |A@earigi, 20. Il Pays constata che il lin- 

" [ego palla Pulgideldisa ic È guaggio. dei gioritali) russi (perniette)di spettare 
"ivo pont Raga i hd TUR A l'iche la Russia: aderirà. al congresso. 


suomi rta ì- + Attendesi domani’ la risposta . del.re; di 

La sua partenza è, dices, prossima, come pure‘ Prussia. gie 3 alal ie 
quella del priicipe De la Tour d’Auvergne amba- I giorneli assicurano che i futuri candidati 
sciatore. di. Francia a Londra. ; dell’opposizionè nei collegi di. Parigi saranno 
» Si:legge nella Patrie del 49: Pelletan Laboulayez Garnier.-Pagés, e; Dufaure. 

Il protocollo ‘che ratifica la rinunzia dell’Inghil- La France assicura che un-progetto; di legge 
terra al protettorato delle Isole Jonie è la loto ces- per domandare un credito di 94 milioni sarà 
sioni. alla Grecia, è stato sottoscritto, sabbalo, a | SOttoposto al Consiglio di stato. | Questo. gre- 
Londra, dai Agno t delle ps po- | dito: sarebbe «chiesto per. sopperire..alle. spese 

i i ì 1 ù 


“ abbandonato il Tetto;' mà fion' este di ‘casa. codice penale militare ,, per Piran i pla Gi i Db È 
Strada forrata di Biella. Domenica, 8 il pus ra Wengler De vili reato di suborna- PIT a pri da LARA l'Inghilterra, il della spedizione del Messico. 
‘ dberedto, olive *Tuogo*in'Mabserahò l'adunanza dei | zione al tradimento, a rerrdini ; degli |artisoli, 150 via TOA, co) Tai & italia RI . SEE 
— delegati ‘degli azionisti ‘dii Biella, © dei rappresen- | 41 e 71 del codice slessò , ‘per avere.con, pro- Vi nacioa i Hero elt19:; snai Perigi ;-20 nodemibre. 
‘tanti delle popolazioni per promuovere la costru- | messe ‘ed ‘artifici diversi atti a persuadere; istigato | .j Mi dispaccio d) F sbona' annonzia che l’invit ini ai d ” y 
‘ ziona della ferrovia aicavalli,, che dalla stazione di | 6 tentàto di indurre il capitano De Tschudi, a. com- dell'imperatoré de' francesi è stalo esaminato in un Notizie di, Borsa 
Biella) devesi diramate sino a-Vallo Sesia. mettere tin ‘reiito torifemplàto dal codice militare, Consiglio di "ministri; il"16 corrente, evele il go- 9.bre 
<'’iNudiorosa fa'l’aduntinza “dei ‘sindati e rappre- | Egli‘domafidà la penà di 15 anni-di lavoriforzati. Ai bed a e accetta il: congresso. IL signor i 490% 90 
seitaniti di quelle tovalità;fra' cul “sono n ‘segna. | L'avvocato difensorè ccntbnde dapprima; ma poi | ANonio pra de Avila sarebbe destinato a rappre- | Fondi francesi 3,0/0 (chivaura) |. 67.201 87 40 
tarsii' oltre al sitidato, alla‘ giuta, ©d ai rappre- | ammelte nel pubblico ministero il diritto di mu- i} S9RtATvi il Re. ld, it: 5 + GOT) n — 


Si legge nello stesso giornale: 
La nostra corrispondenza di Berlino annunzia che 


tare _.il titolo dell’accusa..Fà spiccare che il reato 


Id. ;poid. 000 qrdndi810;0. {95 191,05, 15 
«consiste in parole di dubbialinterpretazione, quando 


Consolidati, inglesi | «3 010 | 94 Ax] 043,8 


®.sentanti della possideriza di Masseraho, anche. sin- 

duci e rappresentanti di Galtinara, Les- 
asi, Villa, 

è 


| sona, Sostégn \ i) el Brunéngo, |isì pesiniò tutte le circostarize ché "le precedettero e | fiel Consiglio de’ ministri tenutosi sabbato, ‘il’ sig. Consolid, ital 5.00 (apertura) | 724-|.7 

Curino, Mossof tècx VI , T.E {18 actompagnarono. Negal'attendibilità delle infor- |-di-Bismark ha deciso di uniformarsival: voto idelle Jà.* 4 id.0 (ehiusvancone.) (172 +—|-72 10 

} L'assemblea fa unanime nell’ Sppretare il pro- | mazioni della polizia, relàtivamente.a sfatti-che si |. Camere e ritirare l’ordinanza sulla stampa, non ap- id. id. (fine corrente) |M 95 "2 30 
getto, ‘6 ‘decisè che ‘inimantibente si dovessero co- | ‘riferiscono ‘ad ufficiali; vuol [porre in sodo che' certe | pena i‘deputati l'avranno respinta. Prestito f iano". OT LR 


minciare' gli» studi onde affrettatnei pet. quanto’ è 
possibile l'esecuzione, .,, ‘ast Ù 
1° Gi ‘dimostrò proùta a quei sacrifizi che dagli studi 
fatti risulteranno”? nécessari, ® frattanto: ‘ped ogni . 
pratica relativa all’'effettuazione:del-progelto si«de- 
| sigisesdi costituire frasi rappresentanti del. Comitato 
di Biella, e quelli delle popolazioni interessate«un 
comune Comitato , © di conferire: tutta la» somma 
delle cosesad® una Commissione da eleggersi in 
egual proporzione fra-lo due parti. uc. 
Addivenutosi alla nomina della medesima fu eletto |, 
per acclamazione a presidente jî comm. @. B; Cas- 
sini (masseranese), presidente della Camera, dei 
| deputati, A vice presidente; fa nominato ..il cav. 
‘Luigi Giudice, ed.4 membri risultarono eletti per 
iparte» dello- popolazioni-i signori: vat. Bozîno; sin- 
daco dii no, nota Berlia, sindaco di-Lessona, 
signor Pesi sindbed, di Mosso inferiore, notaio 
- Guelpa, rappresentante di Cossato, geometra Leone, 
rappresentante di Roasio e' Villa ‘del’Bosco) | "> + 
("11 Per gli azìohisti dî Biella fardiò desfgnari i sigg. 
olivi. Giudice; geometra Grida, cav, Batharox-ban- 
chigté) (tav. Michela} \cavcuiBonetta,si 
| gegneré” Siddoinè' poi; *a malgrado del cons 
vole' nuineto‘dell'àdunanza, si ‘ebbò a riconoscere 
| vishe riòîi'‘$ futt6*To località interessato “eranb:*per- 
* —Venufe lettefe d'invito;‘tost’ststabitì che la Com- 
missione direttricò; dovesse ‘anzitutto far conoscere 
Lilo piesetideliberazioni ‘a tutte.' indistintaziente! le 
? popolazioni interessate; onde: ciascuna ‘possà,. come 
_L @f'dovere, prendere! pante : alpieteivazione ghe pro- 
no ppartpo È o ad i FIST 
ie aci terminare tributando una sincera lode 
v afî masseranesi perla cortesia e munificenza 
‘* Tamentessirordimaria, con 001 accolsero È loro 
it affini rali fidù + WA E 
lia recato di ronitensi. Leggiamo. nella 
Gazzetta delle Marche del 193 © da ‘ 
Sappiamo che negli scorsi giorni furono arrestati 
11 individuifdel mandamento itdi iMondavio,* tutti 


\lparole dell'imputato furonò 0 vane millanterie senza 
conseguenze: dannose, 0. fari giustifivatilda docu. 
menti. Lo loda délla fedb mantenuta sino ‘agli e- 
stfemi'alla bandiera borbdnica$ biasima»chi ‘ha 
reato! fra i militari borbonici tanti malconténti col 
tion ficonoscere i gradi‘da loro. pél passato acqui- 
stati;»Sousa l'imputato‘de frequentava poco i suoi 
compagni, colla circostanta che conviveva col pa- 
«dre, Se il.Wengler parlava diritti di briganti, 
sedi ariani i rr Rai *svitsch., Egli prendeva «irbagni; di pa Ve 
nia iii n | |a (Sarebbe sfuto ‘nffiialmenté, tro . sel 
Il teste: Do Tschudi non meri! fede maggiore, | e, del suo internamento. Gli fu però 

li altri vesti. Le © proposte del 4 ct" Iniernamento, Udi Tu pero, ely ” 
Weneiars aLe Tschudi! furono. fatte“per confes- - Fal pa pi aî terminare ta cura, Fa 
Pe AE E I AIAR 
gererigria rese di-ub leffo, che alle sana voll {rivaFil prifipé doll! rivolaziohe polacca: Egli hi 
© Il carattere aperto del tenentè/Wengler,non, è ar ratio ia all sthrezo getiNindo 
quello di-un cospiratore. 'Esistè una contraddizione x a d aid 10 sce vert a ra pa polacchi. 
inesplicabile’niella “vondolta! deli De men che ha L ea agllaglicainica mpagnò qui da Venezia ri* 
hi, cme piane È prio pcriazoni Ti I L'Osservatore triestino pubblica i seguenti» diè 
della sud stima | spacci telegrafici, in data di Vienna, 18..noy 


— La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblicavi 
brani principali del progetto, d'indirizzo della” Ca- 
mera dei signori in Prussia. Questo progetto ap- 
prova in ogui parte la politica del re Guglielmo. 

L'Osservatore Triestino ha quanto! segue da 
Vienna, 417 novembre : 


(Valori, diversi) Î i 
Azioni ‘liredito” dali frane. ! |1078"l4400 
(Md. sid vital. (3.572 7 |(565 
è Id. sold. | spagna {3057 | [1661 
Ti. Strs, ferry Vittorio. Earana | 402 . |,406 
ld. ‘’vlid. «iLoimb.-Menate; {547 | 52% 
ld. id. Austriàchte! |-3921.|1893 
ld. id. ‘“Romaner, .è |:406#|/410 
ligo Uiîd. îdi 0.0, |e250 {0248 


E TT PA 0 Voci 
G, ROMPALDO, Gorante, — 


md 


BORSA DI TORENO 
ba 20 novembre 1 3 


i Contrasif in contanti — fmtiquidazie 
= p Bay pid. B. “lat. fara Natoli, 
Lidy bdo — i '>99195 —— cp 


BORSA:;D]\COMMBRCIO-DE:NAPOLI 
BOLLETTINO DFFICIALE. 
419. novembre, 

s Gonsolidati 5 per 00 in contanti. . (+2 

Id. 8 per 0/0 in contanti. . 45 

Prestito italiano LUSTRI) 78 

| PPONR SP VICRENASINTATIDTR OLII ARVAL LL OPALI METE NE I LI di ca 
© Le foglie. del Mohgmoha ossia. Matico_ sone cono- 
scigte in tutto;ib Perù. perle loro;proprietà astrin- 
genti, preseryatrici e vulneravie. Dopo molte-rieer- 
che sulla ‘composizione ‘di questa pianta , i sigg. 
Grimadlt'è Comp., farmatisti e "chimici distinti, 
pervennero ad estrarne due principi attivi che, sotto 
forma d’injezione e di capsule, diventarono: rapida- 
mente in Francia, Inghilterra; Alemagna-e Rus- 
sia, lof&perifico il. più sicuro: della gonorrea, dei 
fiori bianchi e«deglì. scolamenti venerei,.come pure 
"delle affezioni catarrali' della vescica. Siccome que- 
sti medicamenti sono î soli che non producano in- 
fiammazione, e non faticano lo stomaco, come suc- 
sede colle injezioni a base, metallica e colle pre- 
“arazioni.a hasexdi, copahuxe di cubebe, il *pub- 
blico saprà apprezzare tutta l' importanza'di questa 

Auova stopètta. è 


Pil 


parer : IL 
sché sienocintstveriuie nuòve pibvocazioni.: Diffatti il +... Nella seduta .di ieri della Camera, dei deputati, 
‘loro<iticoritro a' Modena tidullà essbre | stato ‘pura» | Sahirdler"interpellò il ‘ministro della” giustizia ‘sul 
‘mente’ caivuale;en0d cefogto, è tro stea P' È dd egg "dela pai 
è: Nella' $ua replica il'tà resentante. del pubblico -tente sull’usura. gir nd, 
ministero dicé*che la fedeltà Elalla bandiera è non} . Nel dibattimento generale sul:bilancio»dì poliziaj 
| solamente run sentimento rispèltabile ma un dovere; DietztetZyblikiewicz v4ascrissero le.condizioni pro- 
a gui il Wengler-ha; mano È fe ati tiWétate-in GàMizia”dalle perquisizioni | domiciliari. @ 


ì 


Y'kalja-e, Vittorio Emanuelò ; 
tiche hanno diritto di invigi 
»nellesoro..relazioni. coi.bdrghési; che il malcon- ‘provincia. Il ministro Schmerling rispose: Le auto- 
‘stentà &stato dd Italuni l'èrdtto:! a professione ;-che » rità»della-Gallizia. procedettero con grande modera» 
tl'esserd i banditi \di [Ninco!Nanco antichi cacciatori zione! Presentemente si tratta di combatiétevjn 


(WI di bor ° 
dell'esercito borbonico autotizzava a sospettare delle. -Gallizia ; Ja rivoluzione,; Ja quale ha in mira di 
vere intenzioni del Wenglér verso quei»suoi vecchi tstacicare la Galliziadall’AustriasIlsminisiro:di po- 
commilitoni ; che tutti i testiv‘inevarie=-gradazioni =dizi=>possinrilisvo-l'ezistenza=d’un- governo” 004 

goncordano a fire una Pr del to ed/esiesò Ta 'intta) Ja Gallizia; il quale decreta 
sar presente! leva; che tentavano caratera e della fede polifica dell'imputato ; che esige impostè, brdina alloggi e cita al'suo;dri- 
pot Dato ml eo ‘hbdia! l&"biò “die- | Pe Tsthudi nel denunziaré il Wengler sacnificò la «bunale persone’ sospette. PRO poi all'arresto 
seo stgtérimentie della solità selta-dei hei | <ì perevolenza al doverè; che la' circostanza di }uogo +'del’cumandante di piazza rivoluzionario a, Craco- 
; PurelloSi- leggono! «Precurgore.di Palermo |inon À influente, 0. che del resto il teste l'avea ob- “via; ‘e 00nchipse dicaiarando che il governo conti» 
* delid@bio. 3 gig Dagl 0 copie Bigi oSt cd 0997-51 A plinto: la depose. quanido gli porn) alla memer “ni efà'itmpavidaufente a sostenere il potoro «delle 
I Questa mattina.ebbe luogo in Palermo uno sconì brja4 Misinno Sinfonie if stata prima'del- Papidrità” è Mr grvuggare Ja pero foga Sent : 
LI questa matina: eb Lum. iasoppo Bertin xi  Puditane-tidbieriny:bho Ja fault dello schio abiti, dell. MAR. 


\ x PIL 


sIstimoto-coRVitto rea 


i Scwla pre aratoria, alle R. Accademie 
e Collegi Militari ed alla R. Scuola di 
Marina. Torino, borgì S. Salvario, via 
Saluzzo, n 33. 


è V AGLI A di Obbligazioni déllò Stato, 
creazione 1850, per l’estra- 
‘ione della ‘fine del corrente mese, Contrò 
‘buono postale di L. 16 si spedisce in piego 
assicurato. Dirigersi francoagli agenti di 
«cambio Piopa e Pig in Torino, gia 
Finanze,n..9; — Primo premio. L, 93,3 
secondo L. 10,000; terzo L. 6,670; quarte 
sir 5,260;,. ninto L. 1,060... 


G. A, MARENDA 


strada di Nizza, n. 17 
accanto alla Régit Scuola ‘Veterinaria 


Si trova ben assortito dii 
tifere ed ormamentali; piante 
sempre-ver di, diuna rara bellezza, nonchè 
di un bell’assortimento di cipolle da fiori, 
come giacinti e tulipani veri. d'Olanda, 


ante Lavext=] 


DASSA PATERNA | LA PATERNA: 


Compagnia anonima ia An'oninha 


DI ASSICURAZIONI: SULLA VITA pass A PREMIO FISSO | 


MUTUE ED A PREMIO FISSO SUGL' INCENDI 
; Direzione di Torino 


Gli uffici della Direzione sono, traslocati in YJA CARLO ALBERTO, 
18, scala a sinistra, piano secondo, 


i Avviso Bibliografico 


Presso la LIBRERIA -FRANG: SANVITÒ in Milano 
Via S. Pietro all’Orto, N17 Li 
si è pubblicatò Îl 4° faseiblo dello 


PREDICHE DOMENICALI 


AURELIO brascHi:groviti 


Spedisce il catalogo franco a chi ne: LIA satà, divisa in ife Volumi i gr dî, quindici, Facile rcadauno: = :0, 


fa richiesta. 


STRUMENTI MUSICALI 


in legno ed ottone ., , 
Grande. fabbrica di. Vinatieri Camillo. 
1° clarinetto, PALO di S.M., via 
Cernaia, n. 22, Torino. Specialità Uore 
rinettifinissimi per artisti, ‘arprezzi mbe mbdici. 


TIA DELLE PIÙ' IMPORTANTI GASE | 


COMMERCIALI del Continente ‘cerca 
contro buon'salario dei Commessi 
deo egerra per l’Italia. 

‘Dirigersi franco al signo» KioE. 


Miller, Hotel Halearta , a Ginevra» Ogni fascicolo.;conterrà;;tre:fogli «di; stampa; da;16-pagine @d una incisiohe in'ramie! 


(viene) 


MAGAZZINO. DI FRANCOBOLLI 


lall’inigrosso 
Conipira; Verdita o Cambio. 
Frartecri SPIRO, Ausureò 
SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 
in Angers'(Fraticia), il più: ftwportante:ed 
il più ricco !d'Europal; 150: ;ettàri ;.300 
lavoranti, n. 26 sottonocchieri risponsa- 


bili. della scelta. degli alberi e piante, 
come pulré dell'identità ‘della Specie. 


‘Ml'eataloko destrittivo e riigioniito; degli 
+’ alberi frinttiferi ‘0’d’ornamento, del 1863, 
spal ‘ape franco se richiesto, 


ELISIR DIGLSTIVO 
GRIMAULTEG!FARMAGISTIA PARIGI 


La Pepsina è una felice scoperta 
del dott. Corvisart, medico di S. M. l’Im- 
peratore dei Francesi, perciò il nome e 
f autorità del suo inventore la raccoman- 
dano atutti i medici. Essa, possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza — 
alcuna fatica dello Stomacò e degli in- 
festinî.. Mediante la sua influenza, Je'cat- 
tive digestioni, lè nausee , le veritosità, 
Je ernttazioni, le infiammaZioni ‘dello st - 

} inaco e degli intestini cessano) come per 

i: incanto; e.le gastriti, e, le gAstralgio Je 
più ribelli, micranie, mali di, capo, pro- 
venienti da catlive digestioni, spariscono 
© vengono, rapidamente. modificate, Le 
signore saranno contente di sapere che 
tnediante Questo delizioso liquore, i vo- 
fniti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi è i convalestenti vi troveranno 
fm dlimebito riparatore della loro salute 
‘@ vitalità. — Prezzo: fr. 6 

| QAgente commissionario per l Italia D. 
Moxvo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


OLIO IPPICO 
ver gu@rire le spela- 
iure sdei ‘èlivalli ed 
altre ferite. senza la- 
sciar traccia sensibile 
all'occhio nè al'tatto, 
rinascendo sempre il pelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 e da 
0 fr. Fabbrica \Picounr, né \Dauphine, 
26, Paris. — Agente commissionario in 


=== 


talia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, d. 
faraona DEA E9T DA I Sdi 


DENTIZIONE” DEI: RAGAZZI 


< (Grande medaglia in.oro) 


sl Siro del D.r Delabarro, 
cavaliere della Legion d’ onore, medico 
"degli spedali, sugli rinomato ‘per fat 
bea la. Miersotizione di i ‘ragazzi ! fucend 


i drizionivalle gengive. Parigi far= 
per r 
FESIAC 


_ iis palo; commissionario 
darne, ila dello 
Torino ‘helle far- 
‘e nelle priticipali |. 


" "INASTASIANO | 
< infallibile: pr: far rina-: 
(E Ati e.per.con>, 


fon) era Hare" 


gradevole. Prezzo della‘ 


È boccettafr. 20; 1{2 doce 
10tr. JM. Pécourt; 26; rue Danphine; Paris. 


Vendesi in Torinoall’Agenzia D.'Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5 


Spedizione jn"provincia ed all'estero. 


ta 


conveniente. — 


Scicolo conterrà tre fogli di Stampa 
gentemente eseguita, al limitato prezzo di 
ranno due fascicoli al mese} 
l'indice delle illustrazioni. 


E altresìpubblicato il primo fascicolo della 


VITA DI GESU 


ESAME CRITICO DELLA SUA STORIA 
del Dottor: DAVIDE FEDERICO STRAUSS 


tradòtta in lingua italiana: con ‘note eritiche 
di GIacOomMo opno 
Quest'opera 'si dividerà in due volumi in-8° di quattordici fascicoli, cadauno. — 


cisione in rame dili-* 
ele Rene ita iama. Si pubbliche 
alla ‘fime d'ogni volùme si daranno la coperta © 


i valente bulino, il cui prezzo, è pure limitato; ad.maia Ira italtena. — 


Se ne pubblicheranno due fascicoli al mese ed alla fine d'ogni volume se ne darà 
4 Ta ‘coperta è l'indice delle illustrazioni. ) 


Ditigerè Te domande ‘con valglia” postale'alla suddetta fibreria che spedirà i faSti- 


t edli di mano in mano che'si pribblicheranno; franchi ‘dì "appa a domicilio, 


Milano, 10 novembre 1863. 


Polvere e Pastiglie del Dottore 
trellbé ; approvate dall'Accademia impe- 
riale: di medicina. 

H: rapporto: constata iche le persone altaccate 


PASTILLES erPOUDRE 


(DU DA BELLOC 


quali la, digestione non. si.opera.che con difficoltà, hanno visto in, qualche giorno 
cessare compiutamente i dolori» più vivi, ritornare l'appetito e spanre la costipa- 
zione per dg di questo medicamento, di cui l’uso non può avére alcun ’im- 
rezzo della PoLVERE: fr. "8 BO — delle rAsTIGLIE: fr. ®. 
Agente commissionario per l'Italia "D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendita.: Torino, da Bonzani. e da Depanis ; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 
‘e nelle ug farmacie d'Italia. 
È ciociara icon reina ario 


È AYI DE BR AH AM A| La sola che renda ai capelli 


biamebiì il loro, colore primitivo 
Pra Prezzo 10 fr. la iboce, 5, fr. la di 


senza.il. soccorso della tintàra (uso 
a —(ariven, £9, rile Vivietiie, Pa- 

— Deposito,e vendita in Torino “Presso D. D. MONDO, via Ospedale5 
ina in provincia) ; da Cornaglia, via, Carlo Alberto; în Milano presso Nava. 


PARIS 


nuo se CAPSULE =MOTHES ni sido n 


Au preinler. 


- Apzrovalo dll’ Accademia frase ‘di Metin. - 


GUARIGIONE PRONTA E SIGURÀ DELLE MALATTIE CONTAGIOSE | 


CURA (CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED AncuR lm vikesiò, 


Attestati: sopratutto deil Ssîgg. Demsabdilen, RId6ra e cutlerisr, tdpo' ‘chirurghi ‘spe- v 


cialmente incaricati negli ospedali. di Parigi del servizio ‘delle malattie pontagioss: 


NuB.;A scanso di eyuivoco( aleuniconira/fat- 
tori.fune: nq condannati par. {rode nel medi a- 
mento) è d'tròpò attertatsi del finibro di fabbrica 
qui'difitro @-dellu firma MotrEs-LARvugovrE Cis, 
impressa sulì’(etichetta della seatolì. 


ig Agente ggnauialgmario. ita Movo, (Torino, via V 
fg Uspedale,n° 5. Napoli, Stessa Casa, da Toledo, N 

Si "n lune nelle Sirnitinali fermiiitie delle 
città di dra Ur 


MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


bp; DI SÀLSAPARILLA È DAI 'BOLL.D'ARMEN 


= CEL ALBERT". 


polini facotrà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica; ea farmacista 
degli Ospedali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, 600. 


Il vano sì rinomato del D" ch. aLmen#i| 1 fox 10 Î* ch. ansent guarisbina 
ordinato dai ‘più celebri medici. come il mepuras | con turia-prontezza ed ona sicurezza so anregginia 
tivo per eccellenza, onde guarire le, Malattie | ll Gomoree anchele più antiche è Te più 
segrete le più invetiràto, le' Uleti: Erpett, | Essi hanno la st0sSì efficacia presso Je donte 
Serofole, Eitorzoli e tutte le impurità del | per la guarigione dei lori Bianchi e dei 
sangue e degli umori. Pallidi Colori. 


tanto 
collo stesso 


CONSULTI ù cura PER conBsPONDENZA: 
DEPOSITO generale ‘a Parigi, rue Miontorguell, 19 
14 în predio le railiori farniacio di Praicia è dell 
Vf Agente Gorfiimissi arto” por 1° talia Di MONDO? ia Hell” Ospettale ; "ti. 31 
Nuapalit: stessa Casa, strada Toledò; 205. 

Vendini Forino, nerina bipanis, sssanid, Zanetti, Bifaghi Ravizza, Riv» tatanzi, 
Migliavacca; Novara, Caccia. Firenze, Vieri: Livorno e Pira, Perronx. + » :!!* nrimal: 
ali ‘armneio a" 1 


i Pabzdo: del ‘Virio L.'93 dei' 80 1; ib SO 


ACQUA S4LS0-J0DICA DI SALES. 


ta più fodica delle canosciuté 

ficacissima in'Wntti ‘i; casi îm'cui ‘sond’indicati»i ‘solventi; "è spocialmente ‘il 

jodio;imprincipal modo si, usunelle.scrofale; oftalmie scrofolose anche come collirio. 
È ndurimenti «ghe ssaa g0s50, e geloni, ecc, Si.nsa-anchi 

$ ” sì, Ù giornale,.L’ Opinion I, 

igi Bessone,; via Nuova. n;,26,, 


presso 
tea mer” 


da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI, «© quelle, presso le, 


‘5 (spedi- 


urti 


|. froparativo \come.»le tinture .ed-acque già;combsciute... Eff 


- AL GENIO. 
ORANDE SARTORIA » SEGRE - FOA 


Via Nuova, N. 23; prito piano, dirimpetto. altà Gallerià gici 
I soprascritti hanno 1’ onore, revenire aver, aperto ‘un, Laboratorio 
di Abiti è Confezioni per RAI OE APR, RU, un 


grandiosò assortimento di dilbetie è novità uo Estere che nazionali, 
a prezzi moderati. 


NON PIÙ MEDICINA 
La SALUTE PERFETTA robhitità dead fhedicina, 


senza purga e di lieve spesa 
DU BARRY 


LA REVALENTA ARABICABARRI, 2 onpma 


guarisce radicalmente»le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, La stitichezza abi- 

tuale, en emorroidi; glandole, Ventosità, palpitazioni, diàtréa; gonfiezza; capogme), Enfolamento 
dî grechi, acidi acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e instemipo di gravidanza, 
dala conan GE i; spasimi;ed.itfiammazione, di stomaco, dei Visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mugose.e bile; lusopnia, tosse; oppressione,. asma, catarro, 
ite, tisì (conisunziotie), impetigzini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismò, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizin e povertà, del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi coloni, mitimchnza di freSthazza ‘o d'Ombitia: ESS & pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli è por de persiane ‘di ognivetà. 


Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081: Jì signor duca di PlùSKòW, 

di corte; di unagastrite, — N. 62/476: Stttite-Mbrtdinb'd68'M65 (Saba è vaga 

benedettol;La: Revalenta Arabica du Banny lia messo termine a' miîéi '18'anhi Ri orribili 

po di stomaco; di .sudori ‘rtottutni es battive adicestioni per ‘accotdarmi la ‘saluto, 
‘et, parroco. — N. 50,416 s/Ibssigiton comterStuart di Degies,pari d'Inghilterra, 


di una fit (gastralgia.) con tutte le sue miserie nervose, spasim auseg 
dolori al petto e tra le spalle. N. 47,421: pa ps i imenti 


La damigella, i) 
È nervi, Indigestioni, èrdzioni, Isteria, Malinconia, Ras se ar Sig nora Fa fol 
dî 50 ‘anti di stitichezza; indigeStioni, affezioni nervose, “asti, fosse, Hate asili è nau - 
see, SLN; 196,448 Il dottore Minister: di Grancli, spasimi, ‘cattiva digest pie £ vomit 
iornalieri. — N. 34,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N46 siglibr 
oberts, di una consunzione polmònaré) cometossè, vomiti; stitialtezza è condita pi pi anni. 
“N 48 22 La signora contessa di Castle-Stuarty dir9:anni di oniibilè' irritazione di 
nervi che Te tog feva la mente. —=1Nxj44,846:dl signor-arcidiacono, Alessandro Stuart, di 
‘3 anni di crudeli patimenti di nervi, di roumatisino acuto, insonnia e disgusto, della vita. — 
N. 43,840: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 108 210: Il'signor Malin, dottore ju 

medicina, di una gi tralgia ‘ed irritazione dello stomi n, che lo faceva vomitare 15 0 a 
volte al giorno, per to pazio di otto intit'— N. 46,218" Il'eglomiello Watson, di dotta, 
nèvralgiave'stitichezza ostinata. — N. 49,422 : i ‘Atto Baldtvini, del più logoro‘sfito di 
salute, perglisia delle. membra cagioniata da eccessi di'gioventù. — Nt'519615% Mssfgnor 
DArbn i Polentz, prefetto di Langeneam, di stitichezza ‘ostinata !ei pàtimenti di mervi\ — 
8,724 > Jl signor barone Z i gasia generale.dì idivisione,; di parecchi anni di terri- 

tici patimieniti nelle vie digestive. — N. 53,860.+rLa, damigella Gallard (ia. Grand-Saint- 
Michel 47, Parigi) ‘da uha tisi polmonare, dopo. essere stata dichiarata incurabile, e più 
tion rimanerle che alcuni mési dì vita, i 


Questo delizioso alittetità’ più corrohorante e “heng castoso, del oGcola! di, DI 
di fegato.di inérlùzzos ‘faVecònomi nille volte "i fee prezzo. ai tri Pai dale 
opetato!65:000. guarigioni i caSî héi quali ogiti Atiò rimedio era stat Vind LI “atta spe- 
ranzacdi sdlute: abbandonata, 


Casa BARRY,.DU BARRY e ©la9) vid opott, % Ù; via delta Pibrvidia, di 10 
reti della REVALENTA ARBICA in italia ng sa 


in scatole di “tàtta involte in carta aia.col sigillo 
sensa di cHenon possiind'essere te E re fx imita, 

Îì FO dér‘pésò di fib. 1/2,,L.2 50.- lib. 1, L..4 50 - dib. 
E: 17°50 - ib! 42, 1.98. co qualit dog îe ; 2; td 
lib; ‘8 L: 18 3 lib 5,188 - Jib, 
Depositi! Ancor, X. 
. Zatti! “Brescia. 1.26 


drone 


SR v; dici 


-.lib. 5, 
fa; Îl canestro del peso di lib, 1,L, 10 50- 


Us. 
a: “Sr è Ple; ei - Pergamo, 
0, Dig Tiarli. 2 sLodi, B . Métoni. - Firenze, G. Ca- 
Mn, via Coritafii Livorno, Pratelli Meridèr- 
Milan, Ze tta; Gestire Bonacina, contitalda 
Carimasi ava; Gi ‘Biraghi; Paltiolo: = Napoli, 
743 Gius: ott; Momo.» Pudove, ORA 
RIO to: dA bali. x Lerugia; Aunibale Vecoh Vecchi 
ancani far zia onda; Giovanni ino, ola, lar 5 
Giuseppe Vinardî ; Orig facm..- Trieste, Zanetti ot Snai fit È 
Veròha, ‘Frihcésto Vasblit è presso Mutti i a drog ahieri e o si In tutte edi lità, 


— AUQUA DI FUOCO. 


LINIMENTO MaZzzuccHETtTÀ” Du fee tu pe 


approvato dalla’ R/ Semola di Veterinaria di Torino 


pèr ‘rimpiazzare ‘il fuoco, senza lasciar, traccia del suò tiso. 
10 anni di infallibile SUCCESSO. 

Guarigione delle soppicatàre, storte, ainmaccature; Coritusioni;; scarti, mol 
elte; »eccur—oPrezzo fr. bia Preparasi esclusivamenite nella» fabbrica 
{ii prodotti chimici E. MazzoccHertt in Torino. è 

DEPOSITI GENERATA 
Piemonte “-Comoli, Gitidolfo ‘è Batissola 
Lombardia —Bertarelli Giuseppe «ii Tottiinîso:=! 
Emilia Enrico Zarri ditta Barbiéri 
Toscatla ++ Ermolito di R. -Conisadi 
Due Sicilie:= D: MOrdo, stralla Toledò; 805. 


Aferte tommissidnario perl’ Italia D Moy pò, Torino 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 
PLANCHAIS, ACQUA Di FO i 


paia privilegiato © iper ia 


| Coll’uso di' quest’ Nequa di ap di.@iglio, ‘che è ratio duicprodoni ipiù ricercati 
Kper-la «toeletta delle: signore, la, ione; acquista. quella. delicata. morbidezza 
qiche appartiene.alla gioventù, ed una chezza e. purezza, irreprensibili, 
Vendita presso l'Agenzia»D..Moxno, Torind, via: dell’ Ospedale, Dedgi 
e dai principali Protumieri Parrucchieri, di di Italia Prezzo della boccelta "tr KA 


VERA TINTURA D'ASSENZIO sani 


NI 
di Venezia GENUINA e GARANTITA: >= Boccette)piecole:, franchi 4, 20 
LuGrindifrafichi 2. Deposito presso l'Agenzia Di. Monno ,. via dell'0- 
Spedale. 5 Torino, e dui farmacisti Bonzani e Depanis. 


Santa Margherita, bi 
Uermann..Jargo del ( 
Palermo, Vilippa Sali 


> "5 A 
s VERI DI RREPE PA LD 
db. Foto dell'O sus 
Vi pure Si trovativ:” fe ogm preparati via gia dell'Ospedale, nisi. 


Zoo. 
Ù Laidtalitoto per preparare i cuoi edili yi METRI SR 


ci PILUS 


15) iP 2100 IENI » 
IK NE 


Saia d) 


(Bellézia)::“deb«Chimico B di ANI 
‘per ‘far riprertlere in ‘pochi ‘gioni ‘ai Gapelli “ed alla ‘barba «blatithio stordì p 
copre ire e le'éadota. Non innetia e non lorda la pelle e Ma; ‘@Sige. na 
r ‘etti nt Prezzo L. 5. 
Veridita all'Agenzia DD. Monda; via. dell'Ospedale, ‘n. è, Torino, 
nt e RBARA 


